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Insegnare
stanca

In Italia il 53% dei docenti hasuperato 50 anni, il datopiù alto in Europa
Lapetizioneperla pensioneanticipata: ‘‘A rischioburnout235milaover60”
ELISAFORTE

L’
Italia ha il prima-
tc degli insegnan-
ti più anziani l’Eu-
ropa. Sono anche

tra imeno pagati.Per inse-

gnare
ci vuole vocazione vi-

sto che a livello economico
nonci )soddisfazioni pa-
ri aquelle dei colleghi di al-

tri Paesil’Europa. Il 53% ha
piùdi 50annicontro

ına me-

dia europeadel 38%: il 18%

ha oltre60anni, il doppio
del9% medioeuropeo.E so-
lo unprof su10hamenodi
30 anni. Nessuno nell’area
Ocse (36 stati membri) fa

peggiodinoi. Lo rileval’ulti-
morapporto2024Education
atglance:ogni annoanalizza
la crescitadei livelli di istru-

zione in Europa.
Svecchiarclaclassedocen-

te italiana (al femminile al
77,4% ) èuna missionemol-

to complicata. Ma è davvero

necessario?Dopo 60 annisi
è troppo vecchi per insegna-
re? Lastanchezzadi insegna-
re è unproblemadaaffronta-

re? E la spinta creativa dei

profè rischio?Anief, l’asso-
ciazioneprofessionale e sin-

lacale didocenti € ricercato-
ri in formazione,haraccolto

giàoltre80 ila firme a soste-

gno dellapetizione chechie-

de il pensionamentodei do-

centi a 60anni (ora si lascia
dopo44 annidicontributi o a
quasi 68 annidi età.). Pone
due questioni: la prima ri-
guarda «il riscatto gratuito
degl annidi formazione uni-

versitaria comesi fa ergli uf-
ficiali dell’esercito e come
avevachiesto ur. paiod'anni
fa anche l’ex presidente
dell'Inps Raffale Tridico»,
spiegaMarcelloPacifico,pre-
sidente nazionaledel sinda-
cato Anief. Un tema chetro-

va tutti d’accordo. La secon-

da questioneaprcil libattito
su una questione spinosa e
controvers‹che Anief riassu-

così: «Nellascuola-ragio-Llt’
ne Pacifico abbiamo più di
235mila lavoratori conoltre

60anni di età,hanno in me-

dia tra 40 ei 50annipiù de-

gli alunni: si tratta diuno dei

gargenerazionalipiùìaltia li-
vello mondiale ed è un re-
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cord che non fa bene all’ap-
prendimento dei giovani in
formazione Chiediamo sem-

pre più con forza il riconosci-

mento del burnout peril per-

sonale scolastico e dunque

Lluove regole per andare in

pensione A 60 anni». «La no-
stra conclude è una catego-
ria che oltre ınź ıcertaetà non

è più compatibile con gli
obiettivieducativi».

Chiara Alpestre ècontraria

a questo agionamento Lei è

andata in pensione a 64 anni
cOr. 42anni di servizio.Ha in-

segnato per 30 anni èper
L2è

stata dirigente al primo liceo
artistico e al liceo classico

d’Azeglio di Torino. Conti-

nua ancora ad occuparsi di

scuola, con passione e abne-

gazione. «Penso che andare

in pensione a67 anni per chi

gode di buona salute, lucidi-

tàe vita attiva sia giusto. Si

può essere un buon docente.
T1

rapporto con gli studenti

cambia,ma nonè sempredet-

to che ınc docente che ha40
anni sia più empatica. Basta
amare i I ‘opri studenti, la di-

sciplina che insegniamo e

avere sempre buoni stimoli

per innovare». Federica Pat-

ti, torinese, architetta e do-
centc di Tecnologia, di anni
ne ha 50. Anche lei pensa che

i docenti possano rimanere a

scuola dopo i 60 anni. «Inse-

gnare è un mestiere faticoso,

in particolare nei primigradi
di scuola, e ccorrć essere re-

sistenti, non solo nentalmen

te ma anche fisicamente per
sostenere la didattica in clas-

se, specie in situazioni disa-

giate Sarebbe interessante, e
probabilment‹ efficace, ipo-
tizzare un; iconfigurazione
dei ruoli di chi ha esperienza
che Dotrebb ıffiancare il cor-

podocentepiù giovaneo ave
re altri incarichi di supporto
alla didattica».

E della stessa idea anche la
pugliese Terry Marinuzzi.Fi-

losofa, per anni siè occụpata
di cultura e spettacolo. È tor-

nata «felicemente all’inse-
gnamento», il suo primo im-

pegnc lavorativo, negli anni

della pandemiasperchésenti-
VO di poter dare qualcosa ai

ragazzi in un momento di dif-

ficoltà». È docente di soste-

8IO «per scelta» al liceo arti.

stico De Nittis-Pascal di Ba-

ri: «Non è una questione di
età ma di qualità del lavoro
che non può essere svolto

troppo a lungo e soprattutto
ninterrottament‹ £ un lavo-

ro usurante e impegnativo
dal punto di vista fisico, emo-
tivo psicologico Totalizzan-

te. Chi insegna da 30 anni e

non si è mai fermato è molto

provato, è come se avessc fi-
gli piccoliper decenni. Ne ha

laresponsabilità totale con-
tinua. Deve essere sempre
trainante» spiega. «Io ho 53

anni mi sento fresca perché
prime di tornare ad insegna-

re ho fattoaltrilavori econti-
nuo a coltivare altri interes-

si» racconta. Va dritta alla

proposta: «Se, ad esempio,
gliinsegnanti avesserola pos-
sibilità ogni 5anni di fare un

anno di ricerca odi staff tor-
nerebbero in aula molto più
carichi». Dunque, per molti

insegnanti, non c’è necessità

di ricambio generazionale a

60 anni ma sarebbe utile una
traiettoria segnata anche da

lavori diversi: «La scuola ora
è un’azienda, deve lavorare

sull’orientamento, sulla di-

spersione, su diversiprogetti

cheintegrano l’offerta forma-

tiva. Si affidanc incarichi di

staff di collaborazion del di-

rigente a chi insegna. Ese in-

Vect si desse la possibilità a
turno, su base volontaria di

farlo atempo pieno e fermar-
sicon: ’insegnamento?».

Il sindacato Anief

chiede il riscatto

gratuito della laurea e

l’uscita a sessant’anni

PAESE : Italia 

PAGINE : 18;19

SUPERFICIE : 29 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


7 gennaio 2025




